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IL CAMPANILE DI MELEDO IN RESTAURO 
 

Finalmente sono partiti i lavori per il restauro  del nostro Campanile. Gli operai 
della ditta Soldà e Pilloni di Sarego hanno iniziato lunedì scorso a montare le 
impalcature. La data di costruzione della torre campanaria non ci è nota, però 
si può ipotizzare che risalga al periodo che va dal 1745 al 1850 e rappresenta 
con i suoi quaranta metri l’edificio più alto del paese.  
   Ma non si  tratta solo di un restauro conservativo,  perché è previsto un 
ritorno all’originale. L’odierna punta del campanile a piramide ottagonale e in 
cemento è infatti frutto della modifica del restauro avvenuto nel 1954. Sia 
l’ufficio dei beni culturali della Diocesi di Vicenza come la Sovrintendenza di 
Verona hanno richiesto che il cupolino fosse riportato allo stato originario. E 
questo ha comportato la necessità di produrre altri documenti e di aspettare i 
tempi per vedere approvata la variante, oltre che un aumento della spesa 
complessiva che supererà decisamente i 100 mila euro.  
   Per riprendere la sagoma originaria del cupolino, i progettisti architetti 
Stefano Chiarello e Ivano Tregnaghi si sono basati sullo studio delle uniche 
due foto esistenti, messe a disposizione da Luigi Vitaliani. 
   L’operazione più delicata da affrontare sarà proprio la demolizione della   
piramide a base ottagonale della cuspide, ripristinando il cupolino originale, 
riportando così la torre campanaria allo stato antecedente i lavori del 1954.  
   Altri delicati interventi avverranno nella zona del tamburo e della cella 
campanaria. Le cinque campane costruite nel 1908 dalla ditta Cavadini di 
Verona (quella grossa di 16 quintali si è rotta ed è stata rifusa nel 1972 dalla 
ditta Colbacchini di Padova) sono state oggetto dell’ultima manutenzione 
proprio l’inverno passato. Però i due secoli di vibrazioni delle cinque 
campane, a cui vanno sommati anni di infiltrazioni e umidità, hanno creato 
spostamenti della sede dei blocchi in pietra dei Berici e lesioni alle travi di 
legno.  
   E’ prevista quindi la pulizia, il fissaggio e il trattamento degli elementi lapidei 
di rivestimento del tamburo e della cella campanaria, con il fissaggio di 
scossaline in piombo per la protezione dalle infiltrazioni dell’acqua piovana. 
   L’intervento di restauro implica inoltre la pulitura delle pareti esterne e 
l’applicazione di vernice trasparente contro le muffe che conferiscono l’attuale 
patina scura. Saranno pulite e trattate anche la muratura in pietra e le pietre 
angolari del corpo e della base della torre campanaria.  
   All’interno invece il campanile si presenta in buono stato di conservazione, 
dato che all’inizio degli anni ’70 sono stati rinforzati i solai intermedi e 
sostituite le vecchie scale in legno con scale in ferro a pioli. 

   I grigliati in ferro posizionati negli anni ‘90 a protezione della cella 
campanaria saranno sostituiti con reti a fili più sottili di minor impatto 
visivo. Si procederà infine alla messa a norma dell’impianto elettrico e del 
parafulmine.  E dopo le piogge … ci auguriamo che il tempo ci sia clemente! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 16, FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

ore 10,30 S. Messa; ore 12,00 Pranzo al Centro parrocchiale 
           Nel pomeriggio Marronata AC2MMS a Monticello di Fara 
La sig.ra Caliaro Candida ved. Rancan ha compiuto 92 anni: Auguri! 
Lunedì 17, ore 20,30 incontro dei Genitori di 4ª elementare 
                                             (in preparazione alla prima Comunione) 

Martedì 18, ore 15,00 Tombola al centro parrocchiale 
Mercoledì 19, ore 20,30 incontro di tutti i Catechisti della Parrocchia 
Giovedì 20, ore 20,30 Assemblea ordinaria e conferenza organizzativa del 
NOI Associazione, a Vicenza, viale Trento 119 (dai Saveriani). 
Domenica 23, Giornata del SEMINARIO 

(le offerte raccolte oggi vanno al Seminario) 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
Pulizie della Chiesa, mercoledì 19, ore 9,00: Benedetti Rosetta – Chizzolin 
Adriano – Rossetto Maria – Rossi Graziella – Vinante Antonella. 
Pulizie delle aule di catechismo, mercoledì 19, ore 9,00: Parladore Rossella in 
Dal Toè – Rossi Sabina in Trentin – Sartori Luisa in Lovato. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

MARRONATA ACMMS A MONTICELLO DI FARA 
Domenica 16 novembre a Monticello si terrà la consueta marronata 
organizzata di Giovanissimi di Azione Cattolica (AC2MMS). 
Nel pomeriggio ritrovo alle 14,00 per tutti i ragazzi delle superiori per un 
pomeriggio di giochi, poi alle 16,30 sono invitati anche i genitori dei  
ragazzi per un incontro con gli animatori. A partire dalle ore 15,00 saranno 
in vendita castagne arrostire, il cui ricavato andrà a sostegno delle attività 
dei gruppi giovanili. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

BAR del CENTRO PARROCCHIALE: è aperto sabato ore 20,00 - 23,00;      
                                              domenica  ore 9,00 - 12,00;  ore 15,00 - 18,00.  
I volontari si impegnano a tenere aperto il Bar, però notiamo che il sabato sera e 
la domenica pomeriggio non c’è quasi nessuno che viene.  
Se volete che rimanga aperto il Bar, bisogna che la gente lo frequenti un po’ di 
più, altrimenti saremo costretti a chiuderlo per mancanza… di clienti. E poi non 
lamentatevi! 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

IL SECCHIO E LA CROCE 
Un giorno San Francesco di Sales incontrò un giovane che portava un secchio 
pieno d’acqua su cui galleggiava un pezzo di legno. 
Domandò: Ragazzo, a che serve quel pezzo di legno sull’acqua del secchio? 
Con quel pezzo di legno l’acqua non si agita troppo mentre cammino, e quindi 
non esce dal secchio! 
Questo incontro ispirò al santo questa considerazione: “Sulle onde dei tuoi dubbi  
e dolori, metti la croce di Cristo. Essa ti darà tranquillità e non perderai la 
pazienza nel tuo soffrire”. 
 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

                   Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo e Stefania. 

                  Venerdì 21 novembre ore 20,30 ci saranno Sonia e Lucio. 

Posta Prioritaria di Tonino Lasconi 

FAI LA TUA PARTE SENZA SUBIRE 
 

“Caro don Tonino, ho un problema. Il parroco e le catechiste mi dicono che devo 
andare a Messa, perché devo ancora fare la Cresima. Però la messa mi stanca 
un po’, soprattutto quando ci si deve andare due giorni di seguito, perché è lunga 
e io non la capisco tanto. Cosa devo fare? Ti chiedo anche un’altra cosa: perché 
il sacerdote ogni volta cambia il colore del vestito? Ciao). Chiara 
 

Chiara, dimmi la verità: il parroco e le catechiste non ti dicono che si “deve” 
andare a Messa, ma che un cristiano non può frane a meno, perché sarebbe 
come se uno facesse a meno di mangiare. Soprattutto sono sicurissimo che il 
parroco e le catechiste non ti hanno detto che “devi” andare a Messa perché 
ancora “devi” fare la Cresima, ma perché vuoi essere (almeno spero!) una brava 
cristiana e una brava ragazzina, e perciò hai bisogno della forza di Gesù per 
essere buona, generosa, sincera. Perché la Messa non è una raccolta di punti 
per ricevere la Cresima, ma il nutrimento della vita cristiana.  
   Detto questo, capisco che la Messa ti stanchi un po’, però, se vuoi crescere, è 
necessario che impari a fare non solo le cose divertenti e piacevoli, ma anche 
quelle importanti e impegnative. Come la scuola, per esempio. A volte non ti pesa 
e ti stanca? Però sai che è importante, quindi… Così è la Messa.  
   Detto questo, sono sicuro che, come i tuoi insegnanti fanno di tutto per non 
renderti la scuola troppo pesante, il tuo parroco e le tue catechiste fanno 
altrettanto con la Messa. Che può essere celebrata in maniera monotona e 
pesante, oppure in modo che anche i bambini si sentano accolti, attivi e partecipi.  
   La Messa infatti è una celebrazione, cioè qualcosa che deve coinvolgere con i 
canti, le preghiere, le brevi spiegazioni, i gesti, i segni, i momenti di silenzio. 
Anche con i colori diversi. Immagino che tu sia andata a Messa “due giorni di 
seguito” il primo novembre festa di tutti i Santi e il due, commemorazione dei 
defunti, e così hai notato che il sacerdote indossava una tunica (si chiama: 
casula) di colore diverso. Il bianco è per dare risalto alla gioia (Natale, Pasqua, le 
feste più grandi), il viola per sottolineare la riflessione e l’attesa (l’Avvento, la 
Quaresima, le celebrazioni per i defunti), il rosso per sottolineare l’amore dello 
Spirito Santo e il coraggio dei martiri, il verde per ricordare l’importanza della vita 
di tutti i giorni.  
   Se insieme ai colori, cambiano i canti, le luci, le preghiere, i gesti, le 
ammonizioni, allora tutti, anche i bambini, usciranno dalla chiesa con il cuore 
pieno di gioia e di forza.  
   E’ per questo, per darci la forza di vivere come lui con forza e con gioia, che 
Gesù ci ha lasciato la Messa.                                         (da “Popotus”, 6-11- 08) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

XXXIII Domenica fra l’anno 
 

N. 613 –   16  Novembre 2008 

 
“Ad uno diede cinque talenti, a un altro due, 
a un altro uno, secondo la capacità di 
ciascuno, poi partì”.                      (Mt 25,11) 
 
Con la parabola dei talenti Gesù ci dice che è necessario 
far fruttificare i doni di Dio, in particolare il dono per 
eccellenza, che è il Vangelo. Il talento va utilizzato non 
solo per noi, ma per tutti i fratelli.  

DOMENICA 16:  33ª tra l’anno               Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore   8,00 def. Bertozzo Igino; Volpiana Luigi; Marzotto Aldo 
ore 10,30 def. 7º Chiarello Loretta; 7º Gentilin Maria ved. Vignaga; Antonio Guarato; 
Rancan Imelda; Negro Sergio e Matteo; Peota Rosina; Rossetto Giovanni e fam.      

FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

ore 10,30 S. Messa; ore 12,00 Pranzo al Centro parrocchiale 
 

LUNEDI’ 17:  S. Elisabetta d’Ungheria            ore 19,00 S.Messa  
 

MARTEDI  18: Dedicaz. Bailiche Ss. Pietro e Paolo  
                                                                     ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
MERCOLEDI’ 19: S. Fausto                 ore 8,30 S. Messa 
 

GIOVEDI’ 20:  S. Ottavio              ore 19,00 S. Messa 
Def. Montagna Giuseppe 
 

VENERDI’ 21: Presentazione  B.V. Maria            ore 15,00 S. Messa 
Def. a. don Nicola Crestani; Chiarello Paolo ed Erina; Fanton Eliseo e Mirko; 
Panarotto Luigi e fratelli. 
  

SABATO 22: S. Cecilia                    S. Messa festiva  ore 19,00  
Def. Pozzer Elda; Trentin Attilio; Zordan Albino e Alvise; fam. Dalla Tomba; fam. 
Giacomello; fam. Chiarello Giacomo; Belloni Franco, Faedo Pio Leone e Trentin 
Pietro della classe 1961. 
 

DOMENICA 23: Festa di CRISTO RE  Ss. Messe festive ore 8,00 -10,30 
Giornata del SEMINARIO  (le offerte raccolte oggi vanno al Seminario) 

ore 8,00 def. a. Trevisan Bruno e fam.; Sambugaro Mario 
ore 10,30 def. Bonomi Teresa; Rancan Giuseppina; Gennaro Ottavio e fam. 

ore 10,30  25º di Matrimonio di Giacometti Renzo e Giulietta 

 

 

 


